
ECONOMIA E LAVORO 

f • Ì Cgil, Qsl e Uil: «Il governo non vuole 
$ \ la riforma della cassa integrazione» 

* C'è la recessione 
ma mancano regole 
per affrontarla 

STIPANO •OCCONBTTI 

•ftjfc, 

• • R O M A . Fiat. Olivetti. Phi
lips. E l'elenco, lo dicono tutte 
le previsioni, si allungherà. Sa
r i cnsi vera o strumentale: co
munque 6 recessione O quasi. 
E vista dall'angolo di visuale 
dei lavoratoli, significa cassa 
Integrazione. prepensiona
menti, disoccupazione specia
le. Ammortizzatori sociali, li 
chiamano. Usati a caso: «e la 
crisi investe un'area di «com
petenza- di qualche ministro si 

, trovano strumenti e soldi. Altri-
menu, c'è l'Indennità di disoc
cupazione. Ecco perche il sin
dacalo chiede subito (con
temporaneamente all'appro
vazione delta finanziaria) il va
ro delta riforma della cassa in
tegrazione Il disegno di legge 
si chiama cosi, ma in realtà ri-

' guarda tutti gli strumenti di go
verno il mercato del lavoro Un 
piogeno fermo pcrchi manca 

- b copertura finanziaria: non ci 
sono i soldi, insomma. U sinda
cato vuyole subito la sua ap- ~ 
provaztone: e la sosterrà con 
due manifestazioni. Una il 6 di
cembre, l'altra il 18. quando i 
lavoratori daranno vita ad una 
«alena umana» da M a z z o 
Chigi al Senato. 

E dire - ed è la prima de
nuncia fatta dai dirigenti sinda
cali nella conferenza stampa 

, seri, presenti Trentine Bertinot-
, ti. Cgll. Benvenuto e Musi, Uil. 

Alessandrini, Cisl - che questa 
norma proposta dal governo, 
ma con un ampio sostegno di 
forze politiche e sociali, aspet-

' -ta d'essere approvata da un 
'• decennio. Edire, ancora, che il 

, relativo decreto e stato reitera
lo per ben 12 volte. •Governo 

' schizofrenico*. 1 ha definito 
' Trentln. Finche il disegno di 

legge porta la «sua» firma, ma 
. poi fa di tulio per frenarne l'ap

provazione. •£ dire - aggiunge 
il segretario delta Cgil - che la 
collettMl*. lo «esso bilancio 
dello stato ne gkjvtuebhero 

'' <taU'approyazloiie: siamo 
•, pronti a dimostrare che si ri-
/ sparmierebbe... •. E. invece, la 
-- proposta resta ferma. Perche? 
1 U sindacalo la risposta ce l'ha. 

Ed e questa: .Perche ministri e 
sntlnaégieiari preferiscono 
continuale come oggi, con un 

metodo che consente loro un 
uso clientelare dei sostegni al
l'occupazione e al reddito-. 
Non si fa la riforma, insomma, 
perchè Donai Cattln (o altri, 
nei propri collegi) vogliono 
gestire da soli le soluzioni alta 
crisi. Non si fa la ritorna per
chè Cirino Pomicino non rie
sce a trovare i soldi per •coprir
la- nel bilancio, ma sa dove 
prenderti quando propone «un 
fondo speciale per le situazio
ni di crisi», 'dopo l'annuncio 
degli esuberi airOHvetli. -Inve
ce - stavolta è Benvenuto a 
parlare - Il sindacato ha biso
gno di regole certe, valide per 
tutti. Altrimenti è la jungla, nel 
senso che i lavoratori in «rado 
di avere un'audience prima o 
poi trovano una soluzione, gli 
altn no». -A ben guardare -
continua Trentin - c'è una ra
gione per cui il governo non 
vuole la riforma: perchè in 
quella normativa si assegna un 
ruoto alta contrattazione col
lettiva. Insomma, gli Interventi 
dovranno essere negoziati». 
Non ci sarà più una trattativa 
privata tra governo e aziende. 

Strumenti nuovi, ma quali? 
In sintesi, il sindacato chiede 
un coordinamenti di tutti le mi
sure: la cassa Integrazione, la 
formazione, la riqualificazione 
professionale, gli incentivi ad 
attivila imprenditoriali o coo
perative. Ed anche I pre-pen-
sionamentf. «Una misura que
sta - ha spiegato ancora Tren
tin - In molte occasioni usata 
come una tagliola. Come se 
l'età fosse'un criterio di sele
zione. Uno linimento usato 
senza alcun legame con la 
qualilicaxione, come puro 
mezzo assistenziale». L'idea, 
delle tre federazioni è. invece, 
che tutte te misure debbano' 
essere «utUzzale a dimensione I 
delle varie erta»» (per usare le 
parole di Berlliiotti). Vuol dire 
che le (nuove) norme dovreb
bero essere molto flessibili e. 
in un eventuale negoziato col 
sindacato, di volta in volta si 
potrebbe utilizzare la cassa In
tegrazione, la mobilita, la so
spensione temporanea del la
voro. O magari un mix di misu
ra. 

A Milano la giunta 
degli industriali conferma 
la «linea dura» di Mortillaro: 
nessun cedimento al ministro 

Oggi si tratta sui diritti 
la prossima settimana 
si discute di orario e salario 
Nuove manifestazioni operaie 
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La Federmeccanica insiste: 
contratto ai minimi termini 
Nel pomeriggio nuovo round, stavolta dedicato ai di
ritti: il negoziato dei metalmeccanici prosegue in un 
crescendo di tensioni nel Paese. Ieri la giunta di Fe
dermeccanica ha dato mandato alla propria delega
zione di non cedere di un passo, ma anzi di «contrar
re le singole poste». Giorgio Cremaschi, Fiom: «Una 
posizione di una gravità senza precedenti». Tute blu 
in sciopero, bloccate strade e ferrovie. 

GIOVANNI LACCAt» 

••MILANO. It negoziato ri
prende oggi pomeriggio. Te
ma unico. I diritti Individuali, 
collettivi, le relazioni sindacali 
in fabbrica. Il ministro ieri ha 
ricevuto il vertice di Intersind 
per aggiornarsi sulla trattativa 
delle padflpazioni statali, un 
negoziatcnmmobUe nonostan
te 0 «tavolo sta tuttora aperto», 
come si dice in gergo sindaca
le. Quanto al contenzioso «pri
vato», Donat Cattin si è dichia
rato convinto di essere nel giu
sto. D ministro dunque difende 
la sua proposta nonostante le | 
riserve mosse pere 
ttvi dai contendenti. I 
Trentin le difficolta < 
pida conclusione derivano 
•dall'atteggiamento ostilo di 
Federmeccanica, la quale «col
tiva l'illusione di riuscire a pie
gare il sindacato costringendo

lo ad accettare soluzioni im
praticabili». Boi Trentin ha (atto 
una dichiarazione Impegnati
va: «Saranno i lavoratori, e la 
consultazione delle tre federa
zioni di categoria, a decidere 
tra le ipotesi su cui andare alla 
stretta finale». Come I chimici 
che, primadellaiirma,aveva
no riunito i tre consigli generali 
e i delegati. 

Federmeccanica vuole il ne
goziato, ma non recede di un 
passo sulla polpa come con

ti documento dopo la 
inlone di giunta di ieri, tenu-
' a Milano: proseguirecon il 

ministro la verifica sulla fattibi
lità del contratto, ridune il co
sto globale «mediante inter
venti che contraggano (e sin
gole poste*, (per intenderci: 
con un risparmio sulle singole 

voci). Ecco gli obiettivi affidati 
alla delegazione: «Prolunga
mento delta durata del contrat
to, ridimensionamento degli 
aumenti periodici, opposizio
ne alta riduzione dell'orario da 
cui dev'essere esclusa in ogni 
caso la siderurgia, limitare la 
contrattazione aziendale, dirit
ti e regole di relazioni sindaca
li». Una dichiarazione di guer
ra? «No, anzi, è una dichiara
zione di pace», replica un Mor
tillaro sinceramente stupito 
della'domanda. «È 11 massimo 
delle concessioni Abbiamo 
indicato al ministro serie possi
bilità tecniche per alleggerire il 
costo finale: si è -Mttato, per 
noi, di un esercizio mollo spe
ricolato, ma ora speriamo che 
il ministro segua i nostri sugge-

,; - v DORO.! facili entusiasmi, cautela e polemiche &$annuncio della Fiat 

à - • 
p) Trentin ad Agnelli: «Niènte diktat 

sui nuovi impianti al Sud» 
'ir 

•4-

Commenti più cauti ed anche polemiche si registra
no il giorno dopo l'annuncio che la Fiat intende rea
lizzare due stabilimenti al Sud. «Siamo disposti • dice 
Trentin - a contrattare l'uso ottimale degli impianti, 
ma non accettiamo diktat». Molti osservano che la 
promessa diventerà credibile solo se Ja Fiat risolverà i 
suoi gravi problemi strategici. Intanto crescono 
preoccupazioni per settori come autocarri e trattori. 

\ ' pALLANO8TBABE0A2IONE ' 
MrCHKUsCOSTA 

?/• 

s-

tv. 

T o m » . Af-facill entusia
smi subentra la riflessione. Un 
atomo dopo la notizia che la 
Fiat pensa di inaugurare nel 
I 9 M due nuove fabbriche di 
automobili In Basilicata ed in 
Campania, runico a definirla 
•un net regalo di Natale» è ri
masto Tommaso Butano, sin
daco delta cittadina di Melfi 
dove dovrebbe sorgere uno 
degli . stabilimenti, ancora 
commosso, da una telefonala 
ricevuta da Cesare Romiti GII 
altri commenti appaiono im
prontati a maggior cauteu). 

Ha corretto l'Iniziale giudi
zio Giorgio Benvenuto: «E una 

'decisione molto Importante -
ha detto Ieri il leader delta U l l -
ma 11 gruppo dt Torino non ci 
ha'fornito notizie precise sulle 
prospettive future dell'auto ed 
il sindacato è preoccupato, 
poiché per il prossimo anno si 
prevede un'ulteriore caduta di 
mercato». Bruno Trentin ha ri
sposto alta Hat che nel suo co-
municato esigeva, quasi come 
condizione per realizzare gli 
impianti ai Sud, la massima 
«flessibilità» dalla manodopera 
e l'adozione di 3 turni quoti
diani per 6 giorni alta settima
na: «Il sindacalo è disponibile 
ad un uso ottimale degli im

pianti, a patto che ci sia una 
gestione consensuale dell'or
ganizzazione del lavoro. La 
nostra "non è una disponibilità 
nuova, ma il problema è «qua
le» flessibilità si vuole: non sia
mo disponibili a diktat». Sulle 
prospettive della Hat. il segre
tario della Cgll ha aggiunto: 
•Nel settore auto finora la Fiat, 
a differenza dell'Olivelli, ci ha 
posto problemi congiunturali 
E in altri settori delta Hat, co
me autocarri e trattori, che si 
profilano provvedimenti strut
turali sull'occupazione». 

In effetti gli altri settori del 
gruppo scontano II fatto che la 
Fiat, sotto la guida di Romiti 
(che pure si -proclamava alfie
re delta «diversificazione» al 
tempo delta polemica con 
r<a(itocentrico» Ghtdetla), de
dica la massima attenzione a 
due sole attività: l'automobile 
e la finanza. Ancora di recente 
corso Marconi ha ceduto ai 
francesi settori Importanti co
me le telecomunicazioni ed il 
materiale ferroviario. E sconta 
gli effetti di disinvolte manovre 

tu» 

finanziarle, oltre alta crisi dei 
mercati, quella Geotèch dove 
si denuncia una «eccedenza» 
di 2.000 lavoratori su 9.000, ne
gli stabilimenti di Modena. Vi
cenza e Lecce. Trattori e mac
chine moviménto terra, che fi
no a qualche anno fa costitui
vano settori di attività distinti 
delta Fiat, sono prodotti dissi
mili, che hanno sbocchi di 
mercato completamente di
versi: gli uni si vendono ai con
tadini le altre alle imprese di 
costruzioni. Non sono possibili 
grandi sinergie produttive ed 
occorrono réti commerciali e 
di assistenza separate. La deci
sione, presa da Romiti, di fon
dere I due settori netta società 
Geotech non aveva quindi giu
stificazioni industriali o com
merciali, ma è servita soltanto 
ad evidenziare plusvalenze fi
nanziarie in bilancio. 

L'annuncio degli insedia
menti Fiat ha anche rinfocola
to vecchie polemiche Nord-
Sud, nonché nuove polemiche 
tra regioni meridionali. Parla
mentari ed amministratori de-

%i 

w 

' Probabilmente due gli amministratori delegati / 

Cagliari: «Su Enimont ho deciso» 
D nuovo presidente verrà dall'Eni 

5' 

ROMA. Con la proprietà 
Mela anche la struttura or

ganizzativa del vertice di Eni-
moni. Accanto al presidente, vi 
saranno probabilmente due 
aaministratori delegali al po
sto di uno come oggi. E un'lpc-
katf attorno atta quale sta lavo
rando il presidente delTEhl Ga
briele Cagliari, presidente prò 
tempore anche di Enimont 
L'articolazione del vertice ri-
chiederà una modifica dello 
statuto ma l'argomento verrà 
affrontato In un'assemblea 
delta società già convocata. 
Cambierà anche la struttura 
organizzativa. •Enimont è stata 
comeplta come una società fi
nanziaria e tante holding ope
r a t i v e - I M spiegato ieri Caglia

ri - Adesso entra in un gruppo 
dove la holding e l'Eni e può 
darsi siano necessarie revisioni 

; strutturali allo scopo di evitare 
sovrapposizioni. Potrebbe ad 

' esempio configurarsi come 
una società operativa da cui 

' dipendano'altre strutture del 1 
gruppo. Anche t'Enichem era 
partita con una struttura di 
questo tipo anche se aveva 
mantenuto al centro molte 
funzioni di coordinamento per -
i servizi gli appalti, gli inter
scambi». Alcuni cambiamenti, 
comunque, sono già iniziati 
soprattutto a livello di respon
sabilità d i .gruppo. L'ex presi
dente dell'Agip Giuseppe Mu-
scarella è stato nominalo assi

stente di Cagliari all'EnlmonL 
Una nomina che fa seguito al
l'abolizione delle direzioni ro
tazioni industriali e rapporti 
con la stampa rette da Enrico 
De Giorgi ed Enrico Gallino, 
due uomini di Cardini ora de
fenestrati. 

Il rebus principale rimane 
quello del prossimo presidente 
di Enimont. Cagliari dice di 
averlo già risolto ma di non vo
ler svelare il nome del papabi
le. Secondo il presidente della 
Snam Pio Pigorinl si tratterà di 
•un manager a tutti gli effetti, 
giovane e di provenienza Eni». 
Come dire che Cagliari avreb
be scartato le candidature di 
provenienza Montedison di cui 

si è detto In questi giorni. Se Pi
gorinl parla con cognizione di , 
causa ('ma Cagliari non mi ha 
confidato a chi pensa») la rosa 
del •papabili» si stringe molto, 
probabilmente solo al respon
sabile delta programmazione 
Bemabè e al presidente delta 
Safpem Dell'Orto. Ma II primo 
è socialista, mentre il secondo, 
legato alla sinistra De. sembra 
avere più carte da giocare an
che se la Siitpem quest'anno 
presenterà un bilancio con 
perdite raddoppiale. 

len, infine. l'Agip ha ottenu
to il via libera dal governo in
glese per lo sfruttamento del 
giacimento «Toni» nel Mare del 
Nord. CC.C 

Di ben diverso parere il lea
der della Fiom Giorgio Crema-
echi: «La posizione della giunta 
è di una gravità senza prece
denti Stanno trascinando da 
quasi un anno questa vertenza 
ed ora, che tutti dicono essere 
arrivato'il momento di stringe
re, non trovano nulla di meglio 
da fare clie ripropone, pari pa
ri, le stesse argomentazioni-
contenute nella prima lettera 
che ci scrissero, all'inizio di 
aprile. È chiaro che l'associa

zione delle imprese vuole cir
coscrivere la mediazione al 
confronto tra le sue posizioni e 
quelle del ministro. E' inaccet
tabile, siamo alla soglia delta 
eversione. Non c'è dubbio, a 
questo punto al sindacalo si 
impone una riflessione a tutto 
campo». 

L'organismo direttivo di Fe
dermeccanica ieri ha dunque 
rinsaldato le fila, al suo inter
no, nonostante gli undici mesi 
di lotte. Al termine della sedu
ta, fioccano le domande al 
professor Mortillaro. Siete de
lusi della mediazione di Donat 
Cattin? «Né delusione, né entu
siasmo. Il ministro esercita una 
sua potestà, ma alla fine la de
cisione spetterà alte contro
parti». Quali obiettivi ritiene 
prioritari Ira quelli indicati dal
la giunta? «Tutti sono punti 
prioritari». La Federmeccanica 
sostiene che non basta il per
corso sindacale. «Infatti il qua-
dro di riferimento è profonda
mente mutato rispetto all'ini
z i a Si aggiungano l'Inflazione 
da combattete e l'Imminente 
liberalizzazione totale del 
mercato. Quindi occorre un ' 
comportamento rigoroso del 
governo, un preciso indirizzo 
di politica economica». Trentin 
sostiene che In questa verten

za c'è «una parte superflua», il 
vostro tentativo di colpire il sin
dacato. •Nessuno di noi lo 
pensa, questa è ideologia». 
Qua! è la posizione della Fiat 
sul contratto? indicazioni di 
assoluto rigoreeeonferma del
ta linea di Federmeccanica». 

Mentre la trattativa stenta a 
decollare, proseguono ovun
que le lotte, ut uncrescendodl 
tensioni e rabbia. Ieri a Galla-
rate (Varese) e Romano di 
Lombardia (Bergamo) le tute 
bhi hanno bloccato I binari (li
nee Varcse-Sempione e Mila
no-Venezia). A Varese ctità 
presidio della sede degli indu
striali. Scioperi, presidio delle 
portinerie, la protesta dilaga 
sulle strade (a Latitate l'altro 
ieri bloccata la statale del Sem-
pione). Nelle aziende siderur
giche di Brescia oggi e domani 
sono programmati scioperi 
particolarmente incisivi. Ieri 
Brescia e provincia sono state 
mobilitate, il sindacato ha ma
nifestato al prefetto la preoc
cupazione per la tensione in 
molte fabbriche (nella matti
nata l'ennesimo omicidio 
bianco in una fabbrica siderur
gica). Manifestazione e scio
peri proseguono a Milano. Og
gi tocca alle fabbriche di Gar-
bagnate. Novale, Bottate. 
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fLPBEStOBfTE 

I compagni della redazione di (to
rna sono vtdni a Cristiana io questo 
momento di dotate per la morte del 
padre 

MILTON TORTI 
Roma, 29 novembre 1990 

E deceduti 
MLTONIOKI I 

Aveva contributo a (ondar* Il pari
lo popolale a Calcina. tlaeaUva la 
carica di dirigente provinciale deHa 
De e di contenere comunale. Qgaj 
si svolgeranno I funerei) panendo 
alle ir<!araMatione InvuTOuntl-
ni 51 a NavaccNo di Cascina. MB-

Cri-

Netrs* annkvnario della aoompar-
•a del compagno 

DANTE ZAV0U 
la moglie e tutti 1 familiari lo ricada
no con dolore e immutalo aHeoo a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano. In «uà memoria 
«ottoKrivonoper/KutìD. 
Bolzaneto, 30 noveratale 1990 

.«et 
del 

11JKIMCCHUVHIO 

•liana Toni a cui tuoi I comunali pi-
•ani porgono le più senile condo-
fllanze. 
Pisa, 30 novembre 1990 

Un abbraccio tote; Cristiana, per la 
perdita del tuo caro 

METON TORTI 
Luciano. Antonella, Rachele, Ilaria e 
Rosanna. 
Pisa. 30 novembre 1990 

Gabriele Capelli * vicino, con affet
to e partecipazione, a Cristiana, col
pita dalla mone del papà 

WLT0N TORTI 
Firenze, 30 novembre 1990 

La redazione deWnU di Firenze 
partecipa al lutto di Cristiana per la 
morte del padre 

M . T 0 N TOsTTI 
Firenze, 30 novembre 1990 

I familiari lo ricordano con knmula-
k> atteso a cnnpas<Aamki e a ttjl-
dcokìiocbctocciiuWieioegtivo»* 
lerobene Per onoiame la memoria 
•ortoecrtvono Ire 100X100 par SU* . 
al 
GtnOVci, 90 IsOVMflBfC IWrV 

30/11/1975 30/11/1910 
Sono panati 15 anni dalla scompar
sa del compagno 

CtROVEZZAM 
La moglie Tina e la Dalia ranca lo _ 
ricordano con affetto e tanto rfm- * 
piamo ed in *ua memoria aoaeacri-
vonoperfWrnMt 
Ww (MI). 30 nowiwuni 1990 

1987 1990 
A tre anni dalla scomparsa dd caro 
compagno 

BRUtWOrrrlMiTi 
la moglie e la figlia, con immutalo 
affetto lo Recidano a CMIUHQUÌ. 
amici e parenti tutti ed in sua me-
moria «ottcacriVono per I Una*. 
Torino, 30 novembre IMO 

mocristianl calabresi polemiz
zano infatti con la scelta della 
Fiat di andare nell'area terre
motata «forse con incentivi si
no all'oro dell'Investimento», 
mentre la Calabria è dimenti
cata. E c'è chi, come il presi
dente deirigi Zamberietti, 
sfrutta la scelta fìat per autoas-
sotversi dalle critiche sul modo 
In cui è stata fatta la ricostru
zione. 

Di «nordismo» sono state 
tacciate da alcuni osservatori 
le critiche mosse alla Fiat, du
rante il comitato centrale della 
Fiom, dai segretari lombardo, 
Giampiero Castano, e piemon

tese. Giancarlo GuiatL In realta 
i due sindacalisti hanno osser
vato che la semplice promessa 
di investimenti al Sud (che la 
Fiat potrebbe ritirare alla pri
ma occasione, per esempio se 
scoppiasse la guerra nel Gol
fo) non autorizza di per sé 
nessuna esultanza. Se la Fiat 
non risolverà i suoi gravi pro
blemi strategici, che vanno 
dalla qualità del prodotto alla 
conclusione di valide alleanze 
intemazionali, saranno messi 
in discussione J posti di lavoro 
gii esistenti nel gruppo. E sarà 
un dramma, tanto per il Nord 
quanto per il Sud. 

La vertenza Olivetti 
Per Donat Cattin soluzione 
entro il 20 dicembre 
Oggi incontro ad Ivrea 
M T O M N O . Riprende stama
ne ad Ivrea il confronto tra l'O-
livetu ed i sindacali dei metal
meccanici sulle prospettive 
della maggiore Industria infor
matica italiana, che ha denun
ciato 7.000 «eccedenti» nel 
r p p o , 4.000 dei quali In Ita-

L'azienda, che minaccia di 
mettere In cassa integrazione a 
zero ore da gennaio 4 000 di
pendenti, finora ha proposto 
una sola soluzione: un decreto 
per prepensionamenti a SO an
ni, che le consentirebbe di «al
leggerirsi» di 5.000 lavoratori, 
1 000 dei quali sarebbero rim
piazzati con nuove assunzioni. 

Oltre che da una parte dei 
sindacati, i prepensionamenti 

trovano l'opposizione de) mi
nistro del lavoro, anche perchè 
avrebbero un costo di mille mi
liardi a carico dell'erario. Il mi
nistro Donai Cattin dopo la riu
nione di Ieri pomeriggio a Ro
ma con le parti, ha affermato 
che una soluzione verri trova
ta entro il 20 dicembre. D mini
stro del Lavoro ha anche an
nunciato che nel consiglio dei 
ministri di oggi «verri organiz
zato un coordinamento inter
ministeriale per discutere delta 
vertenza». Intanto proseguono 
significative lotte dei lavorato
ri-varie centinaia di operai del
lo stabilimento di Scarmagno 
sono scesi ieri spontanearoen-
te In sciopero. 

Una società 
più giusta e solidale 

Gli anziani protagonisti di una 
nuova stagione di lotte per i diritti, 

per la riforma della politica 
e dello Stato, per una società vivibile. 

Manifestazione nazionale del Pei con 

Achille Occhetto 
Intervengono: 

Mariangela Baiocchi, Graziano Mazzarello 
Gabriella Papone, Gianfranco Rastrelli 

Genova, sabato 1' dicembre 1990, ore 15.30/18 
Sala Chiamata del Porto, Piazzale San Benigno 

Direzione del Pei, Comitato regionale ligure - Federazione di Genova 

l'Unità 
Venerdì 
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